Ufficio legislativo


Analisi di impatto della regolamentazione

(A.I.R.)

Soggetti destinatari dell’intervento:


I destinatari del provvedimento sono le istituzioni scolastiche autonome, i docenti, le famiglie, le bambine e i bambini che frequentano la scuola dell’infanzia, la scuola primaria e la scuola secondaria di primo grado.

Ambito dell’intervento:


Il provvedimento intende dare una prima attuazione alla legge delega n.53/2003, definendo le norme generali della scuola dell’infanzia e del primo ciclo, che si articola in scuola primaria e scuola secondaria di primo grado. Sia per la scuola dell’infanzia che per il primo ciclo di istruzione vengono stabilite la durata, l’orario annuale delle attività, l’età d’iscrizione degli studenti, l’articolazione dei periodi didattici e gli obiettivi pedagogici cui dovranno essere finalizzati i Piani dell’offerta formativa (P.O.F.), rimessi alla autonomia delle istituzioni scolastiche.

Finalità dell’intervento:


Finalità primaria dell’intervento è quella di garantire una prima attuazione della riforma, già dal prossimo anno scolastico, per quel che concerne la scuola dell’infanzia e il primo ciclo di istruzione.


La stessa legge n.53/2003 ha previsto la possibilità di iscrizione anticipata alle predette scuole dall’anno scolastico 2003/2004. E’ stata inoltre effettuata una sperimentazione che ha coinvolto 251 tra scuole dell’infanzia e scuole elementari relativamente all’anticipo delle iscrizioni, nell’ambito della quale sono stati inseriti contenuti didattici ora adottati dal decreto legislativo. 

Modalità e tempi:


Il decreto legislativo definisce le norme generali della nuova scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione con previsione di avvio delle due prime classi della scuola primaria fin dall’anno scolastico 2003-2004; delle restanti tre classi della scuola primaria nell’anno scolastico 2004-2005 e l’avvio dalla prima classe della scuola secondaria di primo grado dall’anno scolastico 2004-2005. 


La formulazione del Piano dell’Offerta Formativa, che consentirà di progettare per ciascuno studente un piano di studi personalizzato, è rimessa alle scuole autonome, sulla base delle indicazioni definite dal Ministro, ai sensi dell’articolo 8 del d.P.R. n.275/1999. In via transitoria, in attesa di tale definizione, i Piani dell’Offerta Formativa dovranno attenersi alle indicazioni nazionali relative a ciascun tipo di scuola, allegate al decreto legislativo.

Valutazione dell’impatto nella pubblica amministrazione:


Il decreto legislativo non prevede la creazione di nuove strutture amministrative.

